
Scarabei(AsConAuto):"Eventualichanceperl'Ice

potrebberorallentarei nuovi modellidistributivi"

Abbiamo intervistato Roberto Scarabei a
settembre, dopola nomina aPresidente di
AsConAuto avvenuta a luglio dell'anno
scorso. Con questa intervista riprendiamo
alcuni temiche,inquesto momento di tran-

sizione, richiedono unaggiornamento.

Allora Scarabei,come stateandandosul-
la rottadelmiliardo di fatturato gestito,
come chiudeil 2022?

"Stiamo proseguendo verso l'obiettivo.
Possiamodirlo perchépartiamo dauncon-
solidato di 849 milionidi eurocon il quale

abbiamo chiusoil2022 conun+16,34%sul
2021. Il primo bimestre2023 segna,con
158 milioni consuntivati, unincremento del

21,75% sul medesimo periodo del 2022,
quindi già quest'annopotremmo raggiun-
gere il risultato checi eravamo posti come
obiettivo delmandato".

Manca ancora qualcosaalla completa
coperturadel territorio italiano?
"Per la coperturanazionale del nostroser-
vizio mancasolo il Trentino Alto Adige. Il
resto dell'Italia èultimato e stiamo ragio-
nando per poter garantirei nostri servizi a-
gli autoriparatoridi quella Regione".

Il progettoDistrigo diStellantis,peraltro
seguitoda altre iniziativedi altri marchi,
come l'Agenzia Ford, rappresenta
un'opportunitàouna minaccia?
"Sonodiverse le Casechestanno lavorando
allo sviluppo di Hub dedicatealla distribu-
zione dei ricambi, questoè il segnale di un
mondo che cambiaeper noi èunostimolo.
È evidente che può essereun'opportunità,
perché significa cheun'aziendasimette in
gioco per vedereseèadatta alle mutazioni
degli scenari. Siamoattenti ai cambiamenti
per trovare lemigliori soluzioni logistiche
alle nuoveesigenzeeper assicurare il mi-
glior servizio. Affrontiamoi cambiamenti
in atto con sanapreoccupazione e con la

consapevolezza checon l'impegnosi pos-

sono trovaresoluzioni anchesumisura".

Parliamo del contrattodi Agenziao di
Commissionario,come vedete lacosa?

"Credo che le Case abbiano interesse a

mantenereunservizio di qualitàsul territo-

rio. Èprobabile chein futuro avremo un si-

stema ibrido per ladistribuzione delle auto-

vetture conConcessionarie,Commissiona-
rie e Agenzie. È unoscenariodifficile da

prevederenelle tempistiche.Uno scenario
checambiaèun elementodi perturbazione
anchesel'ultimo contatto con il cliente ce
l'avràsempreil Dealer. Il passaggioa un
modello di business cheprevederà solo

vendite di prodotti elettrici, verosimilmen-
te si servirà del mandatodi agenziaperché
si useràmolto più il noleggio di auto a e-

missioni zero rispettoall'acquisto.Seinve-
ce ci dovesseessereunostopo unrallenta-
mento della transizione, visto chenel 2024
saràrinnovatoil Parlamentoeuropeo,even-

tuali nuove chancealmotore endotermico
potrebbero rallentarel'implementazione di
nuovi modelli distributivi".

Ancorasul temadelle evoluzioni delset-
tore, con l'elettrico,anchealla luce delle

recentipresedi posizionealivello di UE,
comevedetela
cosa?

"Abbiamovisto
esentito cheIta-

lia e Germania
hanno espresso
qualche dubbio
sull'imposizione
di cancellare
100 anni di tec-

nologia. Ripen-
samenti sono
stati espressiin
altri Paesi anche
sul tema della
guida autonoma
e sull'inquina-
mento generato dai computer di gestione
remota di questi dispositivi. Rischiamo di
avere un oggetto noninquinante dove l'e-
nergia per alimentare i computer che lo ge-

stisce daremoto è molto inquinante. Altro

non trascurabile temaè quello dell'accessi-
biltà economicaalprodotto elettrico".

Non credeche l'elettricosia condizione
irrinunciabile per la ripartenzadi un
mercatodi sostituzionesaturo,echeser-
va un nuovodialogocon il cliente?
"Ci chiediamo perché in Italia non parta
l'elettrico,mapochiconsideranocheil no-

stro mercato ha la più alta percentuale di

circolante in Europa di veicoli di segmento
B. FinoaoggipocheCasehanno fattoauto
elettriche nel segmentoB. Se aumenterà
l'offertadi city carelettriche ci saràuna ac-

celerazione della transizione ecologica e

nuove formedi dialogo con i clienti".

Auto più costosechedeterminerannoun
allungamentodi vita delle vecchie,una
opportunitàperil ricambio originale?
"L'allungamentodella vita dell'auto non è

il futuro,è già il presente.In dieci anni si è

passatidaotto annie mezzodi anzianità del

circolante a oltre dodici di adesso.Ciò si-
gnifica che il ricambio originaleha eavrà
un ruolo importanteperché probabilmente
la vita dell'autoaumenterà ulteriormente.
Siamoconvinti cheil ricambio originale sia
l'unico in grado di garantireuna maggiore
longevità alle autovetture, mantenendo i-
nalterata la sicurezza.Non dimentichiamo

RobertoScarabei,
Presidentedi AsConAuto

chei ricambi nonsono solo le parti di car-
rozzeria, c'èanche lapartemeccanica,non

trascurabile per mantenerei livelli di emis-

sioni omologati".

La formazionedi qualitàquantoconterà
nelpacchettodi offerta?
"La riparazionedi qualitàdeve continuare e

dobbiamo trasmettere la cultura della qua-

lità nella riparazioneai ragazziche saranno
gli attori delleofficinedel futuro. A questo
proposito, dopoaver firmato un accordo
nazionaledi collaborazione, abbiamo fatto
nuovi incontriorganizzati dai nostri distret-

ti con lescuole Enaip, con lo scopodi tra-

sformare le nostreaziendein auledovei ra-

gazzipossanostudiare il presenteeilfuturo

dell'automotive. Dobbiamomotivarli e for-
nire loro le competenzeperchésiano i pro-

tagonisti dell'autoriparazionedel futuro".

Quandovi sieteinsediati, come nuovo
gruppodirigente,avetelanciato la pro-
posta dei gruppi di lavoro specialistici,
comestannoandandolecose?

"Stiamo raggiungendo gli obiettivi. Il no-

stro marketing habattezzatoun magazine
per risultareadattoalla lettura dei clienti,

delleCasee dei Concessionari.Ci occupia-

mo di prodotto, di attrezzature daofficina,
di finanza, di sicurezza. Poi abbiamo cen-

tralizzato l'acquisto di cento furgoni con il
dipartimento acquisti e convenzioni. Il di-

partimento finanzae bilancio, oltre almo-

nitoraggio dei numeri preventivi econsun-

tivi del network, ha omologato un nuovo
cruscottodigestione checonsente,perogni
ramo di attività,di esserecostantemente
monitorato. Ogni altro dipartimento ( Aca-
demy, Incentive) sta puntualmenterag-

giungendo gli obiettivi prefissati".

A proposito,ci raccontaqualcosadi Ser-
vice Day?

"E una manifestazionecheè stataorganiz-

zata per due edizioni,poi purtroppo è stata
sospesaperil Covid. Ora abbiamofatto un
accordocon Quintegia per leprossime tre
edizioni. Laprimasi terrà in ottobre eavrà
una formularinnovata. Ci saranno un pri-
mogiornodedicato alleCaseauto perorga-

nizzare convention di marca, un secondo
giornoper i Concessionarieun terzo riser-

vato agli autoriparatori.Siamoentusiasti di
fare ripartireil Service Day. Legiornate a-
vranno untaglio nuovo, sarannooccasioni
di studioe formazione per scoprireinsieme
comepresidiareun mercatochecambia".

Quali sonolepriorità delvostroassocia-

tivo peril 2023?
"La nostrapriorità è chetutti: Concessiona-
ri Soci, Collaboratori, Caseauto eAutori-
paratori sianosoddisfattidel frutto del no-
stro impegnoquotidiano.Dobbiamo garan-

tire unlivello di servizio edi soddisfazione
perquestiquattroattorifondamentali del si-
stema AsConAuto".
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